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I pesci cartilaginei sono sottoposti a molteplici minacce e tra le più studiate troviamo

…e l’inquinamento?

Un tempo si pensava che il mare
avesse la capacità disperdere
rapidamente tutte le sostanze tossiche
riversate al suo interno [1], ma solo
quando si sono rivelati i primi effetti
sull’ecosistema [2,3] sono state redatte
regolamentazioni sulla produzione,
corretto uso e smaltimento di tali
composti chimici [4].

Gli effetti degli inquinanti, in particolar
modo degli inquinanti organici persistenti
(Persistent Organic Pollutants, POPs),
sono noti e largamente studiati in molte
specie marine [5-8]. Hanno proprietà
immunosoppressive, cancerogeniche,
teratogeniche, mutageniche e quindi
interferiscono sia con gli individui
direttamente esposti che con la prole.

Alcune aree sono considerate più inquinate
di altre: un esempio è il Mar Mediterraneo.
È un mare semichiuso, le sue coste sono
ampiamente urbanizzate e industrializzate
ed è caratterizzato da un intenso traffico
marittimo. Queste condizioni, pertanto, lo
rendono particolarmente suscettibile a
considerevoli impatti antropogenici per
tutto l’ecosistema marino [9-14].

Il nostro bacino è anche caratterizzato da una notevole presenza di specie di condroitti. La maggior parte di esse è
inserita, secondo l’ultima valutazione regionale dell’Unione Internazionale per la 
Conservazione della Natura (IUCN), nella Red List all’interno delle categorie 
minacciate quali «vulnerabile», «in pericolo» e «in pericolo critico».
Nella subpopolazione mediterranea, la minaccia legata all’inquinamento 
è stata assegnata solamente a due delle 67 specie valutate, seppur ci 
siano studi che dimostrano la presenza di POPs [15-20] e di altri 
inquinanti [21-23] in molte altre.
I pesci cartilaginei giocano un ruolo fondamentale nell’ambiente 
marino essendo presenti dalle basse acque costiere a quelle 
abissali, occupando spesso alti livelli trofici e regolando così 
l’ecosistema in cui vivono. 
Le intense attività antropiche, purtroppo, li hanno resi vulnerabili e
a rischio di conservazione. I pericoli maggiori a cui sono sottoposti
restano la pesca intensiva e le catture accidentali [24]. 
Quello legato all’inquinamento e agli effetti che questo ha sugli 
individui e sulle popolazioni resta, purtroppo, uno dei meno studiati
come è possibile notare dalle keywords utilizzate in tutti i lavori 
scientifici pubblicati sui pesci cartilaginei del Mar Mediterraneo.
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Nonostante le sue dimensioni ridotte, il Mar Mediterraneo è 
considerato un hotspot di biodiversità. 


